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CONCETTO DI RISONANZA 
 
Quando il compenso fra l’energia dovuta all’indutta nza e 

quella dovuta alla capacità è perfetto, la potenza reattiva 

risultante sulla linea di alimentazione è zero e la  linea 

stessa è chiamata a convogliare esclusivamente pote nza attiva: 

in tali condizioni la tensione e la corrente in lin ea sono in 

fase tra di loro, nonostante la presenza di indutta nza e 

capacità. Questo stato di regime corrisponde alla condizione 

di risonanza del sistema . In generale si dice quindi che “ un 

ragruppamento qualunque di circuiti induttivi e cap acitivi 

comunque accoppiati è in regime di risonanza quando  le 

rispettive potenze reattive mutuamente si compensan o e cioè, 

in definitiva, quando i campi magnetici ed elettric i 

dell’intero sistema si costituiscono e si estinguon o 

alternativamente gli uni a spese degli altri “. 

Il fenomeno della risonanza si può quindi manifesta re per 

alcuni particolari valori di frequenza o per alcuni  

particolari valori degli elementi reattivi costitue nti le reti 

elettriche. Pertanto “ per risonanza si intende quella 

particolare condizione per la quale l’impedenza equ ivalente 

del circuito presenta argomento (angolo) nullo “. 

Consideriamo ora il piú semplice bipolo risonante p assivo cioè 

una resistenza in serie ad una induttanza ed ad una  capacità;  

 

tale bipolo è alimentato da una tensione V con puls azione ω e 

impedenza interna R 0. 
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Affinchè il circuito possa entrare in risonanza, ci oè affinchè 

la I risulti in fase con V 0 deve essere per forza: 0
1 =−
C

L
ω

ω . 

Essa sarà verificata, ad esempio, fissati i valori di L e C, 

per un particolare valore della pulsazione del gene ratore che 

alimenta il circuito. A questo particolare valore s i da il 

nome di pulsazione di risonanza. 
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frequenza di risonanza. 

 

Alla Risonanza si verifica quindi: 

1)  La corrente è in fase con la tensione applicata V 0 cioè il 

circuito si comporta come se fosse ohmico. 

2)  Il valore della corrente del circuito è 
0

0

RR

V
I r +

=  cioè la 

corrente è limitata ora solamente dalla parte ohmic a del 

circuito per cui, se questa risultasse di basso val ore, la 

corrente assumerebbe valori notevoli. 
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3)  In condizioni di risonanza nascono delle sovratensi oni 

pericolose; le tensioni ai capi di L e di C ammonta no 
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con VLr=VCr 

 

Si deduce quindi che il modulo della tensione che s i viene a 

localizzare in risonanza ai capi di ciascuno dei du e elementi 

reattivi è 
0RR

Lr

+
ω

 o 
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0RRCr +ω
 volte maggiore della tensione V 0 

del generatore che alimenta il circuito. 

 

Esercizio: 

 
Determinare fr = ?  Ir = ? 

I  in condizioni normali: 

XL = Lω  = 2 π f L = 0,0471 Ω     X C =
Cω
1

 = 15.923,5 Ω 

Z = 22 XR +  = 22 923.152 + = 15.923 Ω 

I =
Z

V
 = 

923.15

360
 =  0,023 A 
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In condizioni di risonanza: 

la frequenza di risonanza ƒƒƒƒr vale : 
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e la corrente : A
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Esercizio:  

Determinare fr;Ir; VLr;VCr 

 

 

XL = Lω  = 2 π f L = 94,24 Ω     X C =
Cω
1

 = 5.305,16 Ω 

Z = 22 XR +  = 5.211 Ω  e quindi in condizioni normali 
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Esercizio: 

 

Determinare la tensione a capi del circuito V, la tensione VX, 

il fattore di potenza e la capacità del condensator e per 

entrare in risonanza. 

 

 

 

XL1 = 62,84 Ω            XC =  63,7 Ω          XL2 = 31,4 Ω 

Ω=+=+= 57,5825,305025,3050 22jZ  

Si pone la corrente sull’asse reale : 05,2 jI +=  

( ) ( ) VVjxjIxZV XXX 02,125175,2125175,21255,287,050 22 =+=→−=−==  

( ) ( ) VVjxjIxZV 14662,751255,225,3050 =→+=+==  

01255,250 jxIRxVR +===  

1,1571 jVL +=               25,159jVC −=               5,782 jVL +=  

85,0cos96,306,0
125

62,75 0 =→=→== ϕϕϕtg  oppure 85,0
57,58
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In condizioni di risonanza 
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